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I supereroi sono quelli che oltre il coraggio 
e un ideale di bene hanno un “superpotere”.

Ma che superpoteri hanno i personaggi 
che andremo ad incontrare nella Bibbia?

La grande fede in Dio che ha fatto fare loro 
delle imprese impensabili. Il coraggio dell’uomo 

arriva fino dove arriva la sua Fede!

della Bibbia
i supereroi
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Io sono Isacco, il figlio di Abramo,
mia moglie Rebecca è la donna che amo.

Ho avuto una vita un po’ travagliata,
sia da bambino che in età già avanzata.

Come altri ragazzi fui vittima anch’io,
di un sacrificio voluto da Dio.

Anche la donna che poi ho sposato,
mi è stata scelta da un servo fidato.

Molti anni dopo, dentro una tenda,
ho udito i miei figli tradirsi a vicenda.

Impresa: Si è assoggettato obbediente come vittima sacrificale, 
degno erede delle gloriose promesse fatte da Dio a suo padre Abra-
mo; uomo saggio e di pace, seppe evitare guerre e intrighi.

Isacco
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Mi chiamo Giacobbe e son lottatore,
Esaù è mio fratello e fa il cacciatore.

Nostra mamma è Rebecca e Isacco il papà,
viviamo la fede con grande umiltà.

Ogni tanto mangiamo lenticchie e capretti,
cibi gustosi da Dio benedetti.

Una volta tra noi siamo stati arrabbiati,
e purtroppo per questo ci siam separati.

Sapendo però che l’amore è tenace,
alla fine di tutto abbiamo fatto la pace.

Impresa: Per un piatto di lenticchie suo fratello Esaù gli cedette 
la primogenitura. Lottò con l’angelo di Dio che lo ferì. E fu proprio 
da quella ferita che il suo popolo prese il nome di Israele. A lui, Dio 
rinnovò la promessa di una terra e di una discendenza numerosa.

Giacobbe
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Mi chiamo Giuseppe e sono un pastore,
però sono anche un gran sognatore.

Dei dieci fratelli io ero il più bravo,
così mi han venduto come uno schiavo.

I sogni che ha fatto il mio faraone,
li ho interpretati quand’ero in prigione.

Da una grande miseria l’Egitto ho salvato,
perché con il grano tutti ho sfamato.

Anche i fratelli che mi hanno tradito,
il mio odio per loro alla fine è svanito.

Impresa: Grazie al dono di interpretare i sogni, rivelò al faraone che 
l’Egitto sarebbe stato colpito da una grande carestia. Il faraone lo fece 
nominare primo ministro. Salvò così, con la sua previdenza, il popolo 
egiziano dalla fame. Infine perdonò i suoi fratelli che lo avevano vendu-
to per invidia come schiavo, accogliendoli e sfamandoli.

G i u s e p p e  d ’ E g i t to
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Io son Samuele, un profeta di Dio,
nel tempio di Eli ho vissuto anche io.

La vita di giorno è abbastanza tranquilla,
di sera mi bevo la mia camomilla.

Una volta di notte mi sono svegliato,
perché una voce imperiosa mi aveva chiamato.

Eli mi disse: “Non avere timore,
quella è la voce di nostro Signore”.

Così da quel giorno cominciai ad ascoltare,
ciò che il mio Dio mi voleva insegnare.

Impresa: Grande profeta che Israele ha seguito con obbedienza distrug-
gendo tutti gli idoli, chiamato da Dio fin da bambino per essere la sua vo-
ce. Scegliendo Saul come primo re per il popolo ebreo e Davide come suo 
successore, decretò la nascita della monarchia in Israele.

Samuele
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Io sono Davide, il figlio di Iesse,
suonare la cetra è il mio primo interesse.

Da giovane ho ucciso il gigante Golìa,
è successo davvero, non è una bugia.

Poi c’è Saul, un re pazzo e ribelle,
che ha tentato più volte di farmi la pelle.

Di lottare per gli altri non ho mai rifiutato,
e grazie al buon Dio mi sono sempre salvato.

La gente si è fidata di me,
morto Saul, mi elessero re.

Impresa: Quando i Filistei sfidarono gli Israeliti con il loro campio-
ne Golìa, nessuno dell’esercito di Israele aveva il coraggio di farsi avan-
ti. Allora un giovincello si indignò e, armato con una fionda e con una 
grande fede nel Signore, sfidò il gigante e lo uccise. Dopo qualche anno, 
grazie al suo coraggio e alle sue eroiche imprese, il popolo lo incoronò.

Davide
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Impresa: Sfidò il potere del Sinedrio per difendere la persona di Gesù 
e il suo messaggio. La sua grandezza fu quella di essersi convertito a 
Gesù. Fu capace di rivedere tutte le proprie convinzioni da tempo radi-
cate in lui e seppe abbracciare con gioia la buona novella del Vangelo.

Nicodemo
Nicodemo è il mio nome e sono un Giudeo,

ma anche dottore e un fariseo.

Di nascosto una notte ho incontrato Gesù,
perché volevo parlargli e saperne di più.

Dai suoi modi di fare rimasi colpito,
e ogni mio dubbio infine fu chiarito.

Ha parlato di amore, verità e redenzione,
e di ciò che credevo ho cambiato opinione.

Così l’ho seguito con fede infinita,
fino al suo ultimo giorno di vita.
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